
La presente deliberazione viene affissa il --t---'!:ot---it't-H~II"-tììi:H::t------

PROVINCIA di BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n . .$ D ~- del _____ _ 

OGGETTO: Delibera di indirizzo per assegnazione dei locali in corso ristrutturazione presso 
la ex Caserma Guidoni al CST - Provvedimenti. 

L'anno duemilaotto, il giorno d ì ~oYa del mese di G l () 62rfo 
Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

1) prof. Ing. Aniello CIMITILE - Presidente 

2) ing. Pompilio FORGIONE - Vice Presidente 

3) Dr. Gianluca ACETO - Assessore 

4) ing. Giovanni Vito BELLO - Assessore 

5) Avv. Giovanni Angelo Mosè BOZZI - Assessore 

6) Dott.ssa Maria CIROCCO - Assessore 

7) ing. Carlo FALATO - Assessore 

8) Dr. Nicola Augusto SIMEONE - Assessore 

9) geom. Carmìne VALENTINO - Assessore 

Con la partecipazione del Segretario 
L'ASSESSORE PROPONENTE 

~-~~+--~==~----~ 

LA GIUNTA 

Presa visione della proposta del Settore Patrimonio, redatta dall'ing. Michelantonio 
Panarese, prot. n. ISEP del che qui di seguito si trascrive: 

"Premesso che: 

presso la 

la' Provincia di: Benevento, in collaborazione còn 49 Comuni della provincia e quattro Comunità 
Montane, il 30/11/2005 ha stipulato un protocollo d'intesa per la costituzione di un Centro Servizi 
Territoriale, denominato "Consorzio Sannio.it", finalizzato all'erogazione in forma associata di servizi 
in favore dei Comuni e di altri enti locali della provincia; 

i suddetti Enti hanno assunto l'impegno, ai fini dell'accesso ai finanziamenti previsti da bandi 
ministeriali e/o regionali per la costituzione dei Centri Servizi Territoriali, a costituirsi nella forma di 
Consorzio ai sensi dell'art. 31 del TUEL obbligandosi a non aderire ad altra forma associativa 
avente i medesimi obiettivi e scopi; 



il costituendo Consorzio, con capogruppo la, Provincia di Benevento, ha partecipato all'A vviso per 
la selezione e finanziamento di proposte ·progetfuali per la realizzazione dei Centri di Servizi 
Territoriali (CST) campani pubblicato sul BURC nr. 65 del 12/12/2005; 

con 0.0. n. 348 del 24/07/2006 è stata approvata la graduatoria dei progetti presentati, e quindi 
dei raggruppamenti da ammettere a finanziamento, in base a quanto definito dalla Commissione di 
valutazione nominata con 0.0. 15 del 30/01/2006; 

con atto del 23/11/2006, rogato dal Segretario Generale della Provincia di Benevento, Dott. 
Gianclaudio lannella, è stato costituito un consorzio senza scopo di lucro denominato Consorzio 
$annio.ilimediante la. partecipazione di nr. 54 enti pubblici di' cui 49 Comuni della Provincia di 
Benevento, 4 Comunità Montane e l'Ente Provincia di Benevento. Oggetto dell'attività è di garantire 
gli enti locali che ne fanno parte la diffusione e l'erogazione di servizi innovativi attraverso la 
creazione di un CST mettendo a disposizione degli enti risorse tecnologiche e know how 
specialistico. Il Consorzio promuove la ricerca delle economie di scala necessarie a rendere 
efficiente e realizzabile l'erogazione agli enti locali dei servizi in fra strutturali, formativi e di supporto 
alle decisioni, e, contemporaneamente, ai cittadini e alle imprese i servizi di e-government. 

con Decreto Dirigenziale nr. 117 del 14/02/07 A. G. C. 6 Ricerca Scientifica, Statistica, Sistemi 
Informativi e Informatica, è stato emanato il provvedimento di ammissione a finanziamento della 
proposta progeltuale inoltrata dal costituito centro di servizi territoriali CONSORZIO SANNIO.IT -
POR Campania 2000/2006 - asse V - reti e nodi di servizio, misura 6.2 per un importo pari ad euro 
488.874, 70; 

la Provincia di Benevento vede il Consorzio come elemento fondamentale per perseguire alcuni 
dei principali obieltivi fissati in sede di programmazione delle politiche di sviluppo del territorio 
sannita quali: 

• offrire una piattaforma di servizi on line di alto livello al "sistema pubblico locale" attraverso la strutturazione 
del portale della Provincia di Benevento, basato sui dettami principali dei paradigmi dell"'e-Government" e 
della "e-Democracy"; 

• organizzare importanti sinergie e network di collaborazioni al fine di realizzare, in prospettiva, un Polo di 
Eccellenza Tecnologico, per gestire i repertori delle eccellenze innovative presenti sul territorio a favore degli 
Enti locali, grazie soprattutto alla presenza di centri operativi qualificati; 

• facilitare /'incontro tra mondo della Pubblica Amministrazione, della ricerca e mondo produttivo; 
• individuare i cluster tecnologici-progettuali già presenti o potenzialmente sviluppabili sul territorio; 
• trasformare il processo di sviluppo tecnologico del territorio da progetto interno all'ente a processo continuo 

governato e partecipato dai Comuni aderenti; 
• promuovere nuove iniziative innovative, strutturali ed infrastrutturali. 
• rafforzare gli interventi di e-Government sul territorio, ampliando le iniziative progettuali già messe in atto sul 

territorio provinciale; 
• fornire alle amministrazioni comunali dell'aggregazione una risposta veloce e personalizzata alle richieste 

riguardanti /'introduzione e l'utilizzo degli strumenti tecnici e tecnologici necessari ad una loro crescita 
operativa; 

• favorire il dialogo tra i diversi Enti comunali, tra Comune e Provincia, tra gli Enti ed i cittadini; 

Considerato che: 

la Provincia di Benevento ha in corso di realizzazione i lavori di ristrulturazione della ex Caserma 
Guidoni al Viale Atlantici di Benevento; 

c;heifJlinea. di indirizzo, gli amministratori di questo Ente hé3n'lo~spre~so la, volontà di assegnare 
alcuni locali in corso di ristrulturazione presso la ex Caseàna Guidoni, a loro definitivaultimazione, 
quale sede del Consorzio per lo svolgimento delle attività statutarie di detto consorzio; 

l'assegnazione riguarda in particolare i locali siti al piano terra dell'edificio principale della ex 
Caserma Guidoni prospiciente il viale degli Atlantici come da planimetria allegata; 

il Consorzio dovrà assumersi gli oneri relativi alla manutenzione ordinaria, nonché all'allaccio e 
fornitura delle utenze (acqua, elettricità, telefono, riscaldamento, ecc .. .) ed a tutte le spese di 
funzionamento e gestione dei locali assegnati; 



per quanto esposto, si propone alla On./e Giunta di: 

esprimere, in linea di indirizzo, la volontà di assegnare i locali in corso di ristrutturazione presso la 
ex Caserma Guidoni di Benevento, ed in particolare quelli siti al piano terra dell'edificio principale 
prospiciente il viale degli Atlantici (come da allegata planimetria), per lo svolgimento delle attività 
statutarie del Consorzio Sannio.it, consorzio di Enti Locali costituito ai sensi dell'art. 31 del TUEL; 

provvedere con successivo atto ad individuare il rapporto giuridico appropriato per la definitiva 
assegnazione che avverrà ad ultimazione e collaudo dei lavori di ristrufturazione; 

di demandare.al Dirigente del Settore Edilizia e Patrimonio i consequenziali adempimenti." 

Ritenuto doversi procedere all'approvazione della sopra riportata proposta; 

Visto il parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 
lì -------

Il Dirigente S.E.P. 
(dott. ing. Valentino Melillo) 

Visto il parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta, 
lì -------

Su relazione dell'Assessore al ramo 
A voti unanimi 

Il Dirigente del Settore FINANZE 
E CONTROLLO ECONOMICO 

(dr. Sergio Muollo) 

LA GIUNTA 

DELIBERA 

Per i motivi espressi in narrativa e che formano parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo. 

di esprimere, in linea di indirizzo, la volontà di assegnare i locali in corso di ristruUurazione 
presso la ex Caserma Guidoni di Benevento, ed in particolare quelli siti al piano terra 
dell'edificio principale prospiciente il viale degli Atlantici (come da allegata planimetria), per 
lo svolgimento delle attività statutarie del Consorzio Sannio.it, consorzio di Enti Locali 
costituito ai sensi dell'art. 31 del TUEL; 

, di provvedere con sllccessivo atto ad individuare il rapporto giuridico appropriato per la 
definitiva assegnazione che avverrà ad ultimazione e collaudo dei lavori di ristrutturazione; 

di demandare al Dirigente del Settore Edilizia e Patrimonio i consequenziali adempimenti." 

di munire la presente delibera della clausola di immediata esecutività stante l'urgenza a 
provvedere. 



o e sottoscritto 

--------------------------------------------------------r----
La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data e 
contestualmente comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art, 125 del T.U, - D.Lgs,vo18.08.2000, n. 
267. 

SI ATTESTA che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art, 124 del T.U. -
D.Lgs.vo 18.08.2000, n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei te ini di legge. 

lì ----------------------
IL RESPONSABIL~'UFFICIO 

=======r--======================= 

BENEVENTO,lì ____________ _ 

Copia per 
SETTORE 
SETTORE 
SETTORE 

-=~-----------

-----~~----~ 

--------------
Revisori dei Conti 
Nucleo di Valutazione 

IL SEGIm:r4tRltlfi 

il ----;:---'~rl+--7"'-i~ prot. n. _____ +---+_ 

il prot. n, ___ _ 
il prot: n, ______ _ 

_______ prot. n, ______ _ 
_______ prot. n, ______ _ 
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~~~ 
,~~~ .,. ORIGINALE 

.;?11f ~ \\'\,. 
~ PROVIN'CIA DI BENEVENTO 

CONVENZIONE ~fP.NI"~ 

L1anno 2006, 'I giorno YeNTITRe del mese di NOVeMBRe neUa sede della Provincia di Benevento, 
piazza castello • Rocca dei Rettori, avanti a me dott. GlandaudlO Iannel1a, Segretario Generale della 
P.-cMncfa di Seneventol autorizzato a rogare atti In forma pubbUco-ammlnistrattv8t sono 
personalmente comparsi i Signori: 

l} ON.LE CAR.l\4INE NARDO'NE nato I Benevento jl 12.3.1941- presidente della Provincia di 
Benevento - codice fiscale n. 92002770623; 

2) A VV .SIL V(O RIVIEZZO Vice Sindaco del Comune di Airola nato ad Airola il 11.11.19S4-
codice fiscale n~80000 170623 j 

3) STO. DELLA MORTE LUIGI Sindaco del Comune di Amorosi nalo in Amorosi il 23.1 l. l 954-
eodice fiscale n. 00 141 S 70622; 

4) Sl04 DEL VECCHIO NICOLINO Sin4aeo del Comune di Baselice nlto a Baselice i126.02.1942-
codice f1.scale n~82002220620; 

6} INO.ANOELO OlAQUlNTO Sindaco del Comune di Bucciano nato a Bucciano il 26.09.19S2 -
codiee fiscale n. 80005280625; 

7) ~lO.RA ROSALfOA CtAlviPI Sindaco del Comune di Calvi nata a Calvanico(SA) il 20.10.1960- ' 
codice fiscale n. 80000050627. 

[ 8) !NO. GIOVANNI MORELLI Sindaco del Comune di Campolattaro nato a CampolAUaro il 
19.12.1952-çodice fisule n. 00162710628; 

\ 

9) TNG~ MAR10 SA VERIO ORLACCHIO Sindaco del Comune di Campoli del Monte Tabumo 
nato a Campoli M.T. il2Ll1.1960 - codice fiscale n. 80005880622: 

lO) mQ. MICHELtNO ZEOLI Vice Sindaco del Comune di Castelpapno nato a Castelpagano il 
30 .. 03.1968 - codice fiscale n. 8000 1770629; 

11) lNO. IS1DORO SIMEONE Viçe Sindaco dci Comune di Castelpoto nato a Castelpoto ti 
O I.07.19SS - codice fiscale n .. 80003450626; 

12) RAO. LUla! SlM';ONE ViCI Sindaco def Comune di Castelvenere naro a Castelvenere il 
03.12 .197 ~ - codice' fiscale n. 81002050623; 

13) DR. PASQUAlE SANTAOATA Vico Sindaco del Comune di Cerreto Sannita nato ad Aversa 
(CE) il l S.I 0.19.'5:5 - codice nscale n. a 1000090621 ; . 11 % Q!J 2008 
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14) DOTT.SSA OruSEPPA ZACCARI Sindaco de1 Comune dJ Circello nata a Circello illl.l2.l9S5 
- codice flscale n. 80002680629; 

1 S) UO. PUGLIESE rNNOCENZO Sindaco del Comune di Colle Sannita nato a Colle Sannita. il 
08.10 .. 1952 - codice fiscale R. 80001950627; 

16) PROF. FIORENTINO O[ BIASE Consislicre delesaco del Comune di CU$Il10 Mutri nato a 
Cusano Mutri il 09.04.1941 -codice fiscale n. 00117980623; 

l7) DOTT .. ANTONIO STASl Sindaco del Comune di Durazzano nato a Durazzano il 24,09.1952 -
codice fiscale n. 8000 J 930629; 

18) SIG. BORRELLI MA.RIO Sindaco dei Comune di Faicchio nato a Faicchio ii 22.12.1938 -
codict fiscale n, 810001 S~23; 

19) sIa. GIUSEPPE TOMMASELLI Vice Sindaco del Comune di Foglianise nato & Foalianise il 
24.02. 19S4 - codice fitcale n. 80002150623; 

20)SI0 .. lARUSSO PASQUALE Mto a Fragneto PAbace (BN) 1'1.4.1911 assesSOre delegato del 
Comune di FragnetO PAbace -codice tIscale 80006410627; 

21) DOIT. DE CAMlLLlS LUIGI nato a Fraaneto Monforte il 13~4J950 sindaco del Comune di 
Fragneto Monforte - codice fiscale n. 80002120626; 

22)DOTT. GIUSEPPE lZZO nato a Prasso Telesino il ' 44.1956 sindaco del Comune di Frasso 
Tetesino - codice fiscale n. 00122580624: 

23)lNO. CARLO FALATO nato a Ouardia Sanframondi il 31.10.1965 ,indaco del Comune di 
quardia Sanmmondi -codice fiscale n4 00076020621: 

24) AVV.TO BOZZI OlOVANNI ANO.ELO MOSEt nato a Melizzano 11 26+5.1963 $lndaco del 
Comune di Meliuano - codiee fiscale 00123140623; 

2S) AVV. TO PALMA PIETRO naro a Moiano Il 24+ L 1959 sindaco del Comune di Moiano - codice 
fiscale n. 00 14 J 040626-; 

26) StO. Q[USEPPE CECERE nato a Montesarch.io il 3.3.19S9 assessore dele,ptO del Comune di 
Montesarchio - codice fi,çale 8000098062S; 

27) DOTT.SSA OIZZI ASSUNTA CARMELA nata a Montefalcone di Val Fortore il lo. t L 1967 
vie.indaco del Comune di Montefaleone V.F. - codiCI tis"le n. 00254S7062S; 

28) DOTT, SPATAFORA ROSARIO nato a Milano P 1.4. 1966 sindaco del Comune di Morcone­
codice fiscale n. 80oo460062S; 

29) COTTi MAURIZIO LUONOO nlto a Paduli 1~8*1 L l 974 assessore delegato d.el Comune di 
Paduli - codice fiscale n. 8000205062'; 
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30)SI0. DE lESO GIUSEPPE nato a Paso Veiano il 7.3.1948 assessore delegato del Comune di 
Pago Veiano - codice fiscale n. 00102960629; . 

31) RAO. OruSEPPE SAUCHELLA nato a Paupisi il 14.1.19'9 amssore delelalo del Comune di 
Paupisi -codice fiscale n. 00061330627; 

32) SIa. MICHELE ANTONIO nato a Pesco S.nnita il 14.6~ 1960 sindaco del Comune di Pesco 
Sann ita - codice fiscale n~ 8000 l S S0625; 

33) S[O. DI FURIA LORENZO nato a Napoli il 7.S.1964 sindaco del Comune di PietratOia - codice 
fiscale n. 00 1 S8780627. 

34) ING. FUSCO OENNARO nato I Pietrelcina. il 2S.3.1956 sindaco del Comune di Pietrelcina -
codice fiscale n. 8000 17 S 0621 ; 

35) SIO. BARrONE TONINO nato a PualianeUo il 2.4.19$5 s;ndaco del Comune di Pullianello -
codice fiscale n. 90000440629; 

36) SIG. ANTONIO CALZONE nato a Benevento il 19.5.1956 nella quaU[à sia di .sfndaco del 
Comune di Reino (codice fiscale n. 00269920625) sia <li presidente della Comunità Montana 
&« Alto Tammato" (codice fiscale n. 8000S0 10626); 

31) DOTT. GIORGIO NARCONE nato a S. Giorgio del Sannio i113.S.1944 sindaeo del Comune di 
San Oioraio del Sannio - codice flscale n. 80001390626; 

l8) A VV.TO LUIGI ANTONIO VELLA natO a S. Giorgio la Molara sindaco del Comune di S. 
Oiorsio la M. - Codi" fiscale n. 00113230627: 

39)SI0. DI SANTO GIOVANNI nato a S. LOfenzello il 4.6.196] sindaco del Comune di S. 
Lotenzello - codice fiscale n. 81002060622~ 

40) DOTT. LUPO PALJ\.fA nato a S. Lupo i19.3.19S3 cons;llfere comunale deltaMO (le[ Comune di 
S. Lupo - codice fiscale n. 81002210621: 

4l)OOTT. COCCA FRANCESCO nato a S. Marco dei Cavoti il 27.12.19S8 vice sindaco del 
Comune di S. Marco dci Cavoti - codice fiscale n. 00 127190621; 

42) ING. OIUSEPPE GLOBO nalo a $. Martino Sannita il 16.3.1948 viet sindaco del Comune di S. 
Martino Sannita - CO<liee fiseale n. 80000790628; 

43)RAO. CRETA GIUSEPPE nato a S. Salvatore Telesino il 29.3.1948 sindaco dol Comune di S. 
Salvltore T. - eo<lice fiscale n. 81002210623; 

44) sia. CAPOZZI PIETRO nato a S. Croce dc1 Sannio i1 2.4.1963 assessore del.pto del Comune 
di Santa C~e del S4nniQ - codice fiscale n. 80002550624; 

4S)SlG. ALFONSO CIERVO nato a S. Agata de· Goti il 6+2.1954 sindaco del Comune di S. Agata 
de' Oori -codiçe fiscale n. 800001S0622~ 

J 



46) SIO. BOSCO EGIDIO nato a SarttlAngelo a Cupolo il 18.'.1954 sindaco del Com"ne di S. 
Anre10 a C. - codiçc fiscale ft. 80000540627; 

4. 7) D.SSA OIUSEPPrNA MORANTE naca a BenevCllto il 18.7.1969 segretario Comunale e 
responsabile del settore amministrativo del Comune di Sassinoro (codlce fisce.Je n. 80002310623) 
delegata dal sindaco p.t. det Comune di Sassinoro. 

48) SIO. PUCELLA ANTONIO nato a Faicchio il lO.S~19S1 assessore de!olato del Comune di 
Telese Tenne - codice fiscale n. 00043820620: 

49) AVV.TO O!ULIANIN[ MARCELLO natO a Tocco Caudio il 4.2.1958 \lice sindaco del Comune 
di Tocco Caudio - codice fiscale n. 80001730623; 

SO) GEOM. ORAZIO OCONE nato a Torrecuso il 21.12.19S8 dipend.ente comunale delegato dal 
sindaco p.t. dci Comune di Torercuso - codice fisca1e n. 80002090621; 

5 l) DOTT. PAOLO DE FllLPPO nato a Benevento il 2.12. 1914 assessore delegato del Comune di 
VitUlano - codice (licale n. 80002630624; 

52) SIO. DOMENICO MORTARUOLO nato a Torercuso il 24.3.1949 presidente della Comunid. 
Moncana del Tabu.rno - codice fiscale n. 80002290627; 

S3) DOTT. NINO LOMBARDI nato. Falcçhlo 1116.10.1964 prcsidenre -della Comunità Montana del 
Titemo - codice fiscale n. 81002090629; 

54) lNO. BRUNO CASAl\{ASSA nato a Foiano di Val Fortore presidente della Comunità Montana 
d.l Ponote - codice fiscale n. 82002030623; 

dascuno apposttamente autorizzato sila stipula del~ presente convenZione In nome e pe' conto del 
rfspetd\4 EntI, In forza delle seguenti dellbérazJonl del rispettivi Conaglio Provindale, Consigli COmunali 
e Consigli delle Comunità Montane net medeslmo ordine di cui sopra; 
Consiglio Provinciale n 2 2006:C.C. AJrot n. 17/2006iC.C. Amorosi 5/2006; c.c. Baselice 17/2006; <Zl 
C.C. Bonea 9/2006; C.C. Clivi 21/2006; C.C. Campolattaro 11/2006; C.C. _ 
campolt M,T. 15/200; .• ano 14/2006; C.C. Castelpoto 14/2006; C.C. Clste1venere #I 

27/2006i C.C. Cerreto S. 1212006; C.C. Ortella 29/2006; C.C. Colle S. 15/2006; C.C. CUsano M. 
15/2006; C.C. DtJl'lzano 17/2006i C.C. Faicchio 25/2006i C4C foglianise 25/2006; C.C. Fragneto 
l'Abate 12/2006; C.C. Fragneto Monforte 10/2006: C.C. FraSSO T. 24/2006; C.C. Guardia S. 22/2006; 
C.C. Melizzano 11/2006i C.C. Molano 9/2006; CIC4 Montesarchlo32/2006; C.c. Montefalcone V.F. 
7/2006; C.C~ Morcone 9/2006j C.C. Paduli 19/2006i etc. Pago V. 10/2006i C.C. Paupisi 12/2006; C.C. 
Pesco 54 29/2006; C.C. Pietrarata 11/2006; C,C. Pletreldna 21/2006; C.C. Pugllanelfo 13/2006; C.C. 
Rélno 19/2006 - C.M~ Alto Tammaro 14/2006; C.C. S. Giorgio S. 10/2006; c.c. S. Giorgio Il M. 
4/2006i C.C. S~ Lorenze110 35/2006; C.C. ~ lupo 6612006; C.C. 5. Marco C. lS/200oi C.C. S. Martino 
S. 15/2006; C.C.- S. Saivetore T. 16/2006~ C.C. s. Croce S~ 22/2006; C.Ct S. Agata G. 24/2006; C.C. S. 
Angeto CI C4 17/2006; C.C. Slsslnoro 14/2006; C,CA Telese TI 9/2006; C.C .. Tocxo C. 16/2006; C.C. 

4 



Tcrrecuso 9/2006; C,C. VItUlano 9/2006; CIM. Tabumo 7/2006; C.M. 1lterno 10/2006i C.M. Fortore 
14/2006. 
I suddetti comparenti, delta culldentltà. personale e qualtfk:a raPCJresentativa lo, Segretario Generale 
Rogantel sono certo, fatta espressa rinuncia alla presenza del testimoni .. rtch4edono Il mio ministero 
per Il presente attoA 

PREMESSO 
• che I sopra dtati enti hanno stlpulatol in data 30 novembre 2005, un Prcto:ollo d1ntesa per la 

costitUzione di un Centro Servlzj Territor1ale ftnallzZato allìerogazlone In forma assodata di sel'\Jlzi 
in favore del piccoli Comuni detla provincia di Benevento; 

• ch~ In partlcolare, gli Enti suddetti hanno assunto 11mpegno, ai "nl deWaccesso 8' ftnanzanentJ 
pnMstI da bandi mlnlsteriall elo reglcnatl per la costituzione di CST, a costItultsl nella torma di 
COnsorzio at senSi dell'art. 31 del Testo Unico deg1l enti Locali (DJ.Qs. 267/00), obbUgandOSl, 
attresl, a non aderire ad a1tra forma assodativa avente I medesimi obiettivi e scopi; . 

.. che in data 30.11.2005 hanno presentato Il progetto per la partecipazione al bando CNIPA per la 
costituzione di CST, con La ProvIncia di Benevento 'n veste di QI~lai 

• che in data 09.01.2006 hanno presentato Il progetto per la partedpulone al bando della Regione 
Campania per la costituzione di CST regionatll con la Ptovlnda di 8enevento In veste di capotlla; 

• che la costtuzJone del Consorzio, al sensi e nelle fanne di cui ,&l'art. 31 TUa avviene con ta 
stipula di appostta convenZione da approvarsll unttamente alllafiegato statuto del COnsorzio, da 
parte di c'ascun Ente. 

Tanto premesso 
tra i sopra dtatl Enti viene stipulata la seguente convenzk)ne, detla qual. è parte Intl9ranta lo Statuto 
d.eI Consorzio allegato al presente atto. 

ARnCOL01. = 
Tra la Provlnda .dI Beneventol I Comuni di AIrola, Amorosl~ Baselice.. ucclanoJ Calvi, 
Campolattaro, campoli Monte Taburno, Castelpagano, castelpoto, caste Cerreto Slnnb, 
Orcello, Colle Sannb, Cusano Mutri, Durazzano, Falcctdo, Foglianise, Fragneto L/Abate, Fragneto 
Monforte, Frasso Telesino, Guardia Sanframondi, Me1fuanol Molano, Montesarchio, Montefalcone 
Valfortèfe, Morcone, Paduli, Pago Velano, Pauplsll Pesco sannita, Pietraroja, PletreIdna, Puglianello, 
ReIno, S. GiOrgio del Sannio, S.Glorgla li Molaral S. Lotenzello, S.Lupo, S~Marco det Cavoti, S.Martlno 
sannita, S.Salvatore Telesino, S,Croce de1 Sannlot S.Agata dt! Goti, S. Angelo a Cupolo, SI_noro, 
T.. Terme, Tocco caudio, TOITflCUSO, Vitulano, e le Comunitiì Mentane Alto Tammaro, Fortore, 
Taburno, ntemo viene costituito un Consor2J01 senza scopo di lucro, denominato "'Consorzio 
Sannla.tr'. 
GU Enti fondatori si assumono diritti ed obbligazioni In ,,",porzione ane r1spettive quote· di 
PlltedpazJone. 
Potranno accedere al csr altri Comuni campanll qualora yf sia espressa richiesta da parte degli stessi 
e a~eslone alta presente convenzione e allo stat1Jto allegato. 
!' altrest ammesso 11 concorso al persegUi mento dei ftnl consortili da parte di altri enti pubblld e 
prtvat10t AssodaZionl di c:atBgona e ~ngoll prtvatll con contribuzioni periodiche ed ~una tantumll

, 

ARTICOLO 2 
ti ConSOr%lo è regolato da quanto previsto dalla presente convenzione e dalle norme dello statuto che 
Si allega al presente atto e che costitui sce parte integrante della convenztone stesslJ fatte salve, In 
ogni caso, le disposizioni del T.U.eE .. lL. (Legge n. 267/00) e successive moclltld1e ed 'ntegrazlonl e 
deJle altre leggi nazionali e regionali in vigore, In quanto applicabili, e da quelte che saranno 
SUccessivamente emanate In materia. 
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ARTICOLO 3 
Il Consorzio persegue la finalità di garantire agii enti t.oc:a'l che ne fanno parte la diffusione e 
l'erogazkJne di setVfzJ Innovatlvl attraverso la creaZione di un CST (Centro 5eM%I Tenitorfale), 
mettendo il disposizione degtl Enti risorse tecnologiche e know how spedaUstim. Il Ccnsorzlo 
f)C'OmUQYe ta ricerca defle economie di SClhI necessarie CI rendere eff1clente e realmbfle IletO!JIZlane 
agII enti locali de servizi InfrastnJtturall, formativi e di supporto alle decisioni, e, 
contemporaneamente, al dttadlni e alle imprese l set\'lzi di e--govemment Inoltre, p4JO proporre 
prcf.nte IniZiative volte al sostegno ed alla r;womozlone delto svtluppo di serviZI tnformatid, anche 
att:ravtrso 'a conclMsfone di una serie di utI"tà com9Jnl (canali di accesso alle banche dati nazionali, 
centralizzazione del seNtzl tegatt a I rtlaSCIo della a E o della CNS, ate)1 finalizzati all-I nterconnesskme 
e a Wlntef'operabiliti tra le amml nlstrazlonf locali e alla COOS*WJone InteramnUnlstratlva. 
In partlcolare, le attMti del Consorzio sono, a Utolo esemplificativo e non tassattvo: 
I SERVIZl GESTlONALI: Organizzazione della domanda di servizi lCTj PromoZione e coordinamento di 

progetti di e-govemmenti catalogo Fomfa)rlj Formazione a distanza e erogaZione di 
corsi; Consulenza Tributi, finan%lamentl, CIta$b), paa1monfot contabiliti, anagrafe, SIri 
DiffuSione e ri uso delle soluzioni di e-gavemment; AttIvità d' centrale acquiSti e 
supporto all'utilizzo di strumenti eJettrcnk:1 di approvviglonamenttri ... 

• SERVIZI di BACKOFFlCE ed INFRASTRUTTURA: Gestione Servizi InfrastnJtturail di base! 
connettività, SiaJrezzal protocotll; Portale Internet dell~ente; Web Fannlng e 
ODwarehouslngi 5efVIZi di Cali centet e Conlact CIntar; Portate del Servizi e servizi di 
muftlcanaliti; Utilizzo e' condl\tisfone dei Oetacentersi Gestione Flnna Olgltale~ 
Costttuzione e gestione del Web cali Centerj CostItuzione piattaforme apptlcatJve per la 
comunicazione e Il monltctagglo del seMzJ i COstituzione piattafonne per I~erogaztcne di 
seNizf di approwlglonamento; Rassegna Stampa; Scambio dati anagraftd con I Comuni 
delt'aggregazJcnei Sistema Interfacda e cooperazfone al'SJClcatJva con INPS; Gestione 
Documentalei Servizi cartografici (StT, controllo abusivismo, carte naturalltà,w); 5er.riD 
per la sicurezza (Difesa suolo, Controllo idrico, Sorveglianza maccNnari agriColi ..... ); 
Fomltura di ambienti Virtuali 30 per VAS, VIA, Il'; GesUone PatrlmonkJ Immobiliare 
comunalei ProgettaZione e manutenzione di servizi web; ... 

• SERVIZI di E-GOVt anche In modallti ASP; 
I SERVIZI DI PRODUZIONE Ge5nONALE: AppIklZloni ASP df cslittere gestionale (anagrafe, 

contabilità, tributi, paghe e contributi, utndo tecnico, etc .. )i Produzlcne di dat'J statistici 
e repart richiesti ai Comuni dal SIST'ANi Produzione IntcrmatiYat reportistk:a, studi, 
benchmark; ProduzJone, pubblieazlone e manutenzione di contenuu per slti e Portali di 
Interesse del Comuni; Gestione di contenutt e valorizzazione di banche dati, di archivi 
(sia tradiZIonali che digitali) e del patrimonio Informativo storico ciel Comuni; Supporto 
di back offtce per I servi!! di e-govemment che I Singoli Comuni Intendano erogare; 
Controllo di gestione; Centrano strategico; Gestione diretta dei ftuul di lavoro relatM 
ad attività masslve (ad es: contrawenzlonl, carteflé esat.tcriall, .11)" 

I servlzJ saranno resi priOritariamente al comuni facentt partt del ConsorzIO, ma potranno essere fomiti 
Inche ad aH:te pubbliChe amministrazioni residenti sul territorto pl"O\rindate e al di fuori da esso. 
Saranno inoltre formtl servizi gratuiti e I consumo a dttadlnl e Imprese. 
n Consorzio si impegna a garantire" attraverso I propri attuatori, congiuntamente al Gruppo di Lavoro 
rnultidlsdplnare prevfsto dal bando regkNCe pubblicato sul BURe n. 6S del 12 .. 12.2005, un'atUviU 
COntinua di programmazione e monltoragglo del portafoglio seNI%l1 al tine di assicurare una costante 
valonzzazlone dello stesso. 
n Consorzio si impegnat altre$lt a garantire la completa realizzazione del CST, entro e non oltre 
quattro mesi dalla sua costItuzione, owero dalla data di accettazione del Decreto di attr1buzione del 
fOr.d1 di OJI al bando regfonale, nel rispetto di tutta la normativa nazionale e comunitaria vigente In 
materia di appalti pu~ICI. 
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NellO svolgimento detle proprie attfvlti, la COnsorzio ha il compito di rappresentare aWestemo I 
consorziati. Il Consoalo potrà, altresil acqulstre parteclpaztonl In soci" ed entJ, parre In essere 
qualstasl operaZione commerdale, Industriale, mobiliare, immobillale e finanziaria rttenuta necessaria 
o utile dagli ammfnlstratcnt purché accessor1a e strumentale nspetto al conseguimento dell'oggetto 
sedale, 1\1 comprese prestaZione di avalli I fldel uSSionl ed ogni garanzia anche reale, corrtpItibllmente 
con la legislazione vigente. 
Nelto svolgimento della sua attività di start-up e awlo defla gestione d. CentIV Servizi Il ~ 51 
awarrà, attraverso apposita convenzlonet delta collabora!lone congiunta dell'Unlversti degli studi del 
SanniO, ctet Parco ScJentiflco e Tecnologico di Salerno e delle Atee Inteme della campania S.C.P.A6 e 
dell'AçienzJa Sannio Europa S.C6p.A6 

ARTICOLO 4 
Il Consor21o si costftuisce con la stipula detla presente convenziOne e ha durata tino al 31 dicembre 
2030. 
Alla scadenza del termine come sopra fissato., 18 durata del ConsorziO • prorogata di sette IMI In 
sette annlt tranne che almf!f1o un anno prima di ogni scadenza non 'Sia Intervenuta apposita rinuncia di 
un numero di EnU consonlatl detentori di almeno 'I 51 % delle quote di partecipazione. In tale 
eventualità, una parte o la totllltè degli Enti consorziati ha facoltà di procedere Illa medifk:a della 
convenzione e dello statuto In relazione alla diversa base assodatlva, ferma restando la vet1ftca 
deWeSistenza del presupposti di ordine normatJvo, amministrativo, tecnico e finanziario che hanno 
dato origine alla costituzione del consorzio. 
ti Consorzio sllm~na I garanHre le risorse per la gestione del csr per almeno quattro (4) anni. 
Prima della scaclenza naturale, ancol'tt'NS rinnovata, e purd\è siano decorsi almeno quattro anni dalla 
c:o.st1tuzlone del CSTt Il Consorzio potrè essena sciolto solo con Il consenso di tanti Enti consorziatt che 
rappresentino a'meno I 213 d.le qUOl1J di partecipazione, con modalità ed In tempi da ftssare neWatto 
di scioglimento, tenuto conto della normativa vigente. 
In caso di sdogllmento, Il patrimonio del Consorzio, In seguito a valutazione economica, è ripartito in 
base alle quote di partedpa%kme, salvi I diritti di tenJ. 
la deStinazione del personale sari stabi11ta d1 ntesa tra gli !fIti consor.zlatt 

ARnCOLO 5 
Le quote di parttdpazlone non sono ttasferibili. 

ArmCOL06 
Oascun Ente consorziato ha faco&tà di recedere dal ConsorzJo, prima della scadenza, nelle 'potesl 
Previste dan'art. 2473 '* ave appllcatxlel dall' art 2497-quater codice dvi1e6 
Il recesso potrà esset'e esercitato solo trascorso un periodo di almeno due anni consecuHvl dalla nrma 
della presente convenzione. 
11 recessa va detlberato daWAssetnblea consortile e ,. relativa domanda motivata va presentata al 
Consorzio entro Il mese di giugno deWanno In CC(SO ed ha effetto dal primo gennafo deWanno 
suo:eseWo. 
t'Ente che recede rimane obbligato per gll1mpegnl assunti a \ialere stlWeserclZio "nanDirio nel quale 
viene presentata la domanda dt recessol oltre che per le obbligaZioni con effetti permanenti. 

ARnCOLO 7 
Previa delibera dell'Assemblea del consorziati possono essere escluSi I consorzlaH nel casi di 
SOpravvenuti motivi di Insclvenza ed altre gravi InademC)ienze r1spettO alle obbligazioni che derivano 
dalta legge, dal presente Q3ntratto e da tutti gli alb'l attt o deJjberazlonl regotamenta nti il Consorzio. 
l'Ente escluso non avrà diritto al rimborso delta quota di partedpaziOne, che andrà ad accrescere le 
qtlote degll altri enti de! COnsorzJo In propo~one aUa partedpaz~ di dascuno di essi. , 



ARTlCOLO 8 
OrgaN Istituzionali del Consorzio sono ,1.tAssem.blea~ Il Presidente dell'Assemblea~ Il Presidente d. 
Consorzlo, Il COnSiglio di AmministraZione e Il o.rettore. 
Le modallt3 di nomina e le competenze degli organi consotUli sono spedftcate netl~aflegatc Statuto del 
ConSOrziOf 

AR11COlO 9 
Il fondo consortlte, versato ed esistente è di Euro 22.051,00 (ventiduemlladnquantuno) diviso In quote 
came per legge~ 
le quote di partecipazione devono essere interamente f'(lSSedute da enti locaU elo da loro forme 
aggregative.. Cascuno di _I sottoscrive l'adesione al Consorzio versando un corrlspettfvo pari a uni 
quota ftssa di euro 100 e una quota var1ablle ottenuta molttpllcando ii numero del propri abitanti per 
0,05 euro ed arrolJlndata per eccesso alt1unlt* di euro. Per le Province, le Ccmuniti Montane, le UniOni 
di Comuni e le altre forme aggregative di enti locali la quota variabile di capitale sarà ottenuta 
dIVidendo per 3 (tre) Il numero deg'l abitanti moltiplicato per 0,05 euro ed afTOtondato per eccesso 
aU'unti di euto. 
I contributi eventualmente occorrenti per Il pareggio de! bllando verranno r1 partiti tra gli Enti 
consorziati In rapporto itle rispettive quote d~ partecipazione, 
Il fondo consortfle pub essere aumentato con deflberaziOne del'-assemblea consortite a condizione che 
il detto aumento di capitale venga riservato per la sot.toscr1ZiOne esdUSi~a a vantaggio di Entl1.oca1l. 
Il fondo consorttle può essere aumentato con deliberazione deWassemblea consorttle anche con Il 
confetlmento di credttl~ di beni in natura, di prestaZioni dfopera o servizi ed, in generale, di qualsiasi 
elementD de1lfattiva suscettibile dt valutazione economiCi. 
Non possono essere attribuite .quote non proporzionali al conferimenti. 

ARTICOLO 10 
I conSOtZiati hanno diritto ad avere dagli amml nlstratorl notizie sullo svolgimento delte attività e del 
seMzI, onde valutare l-adeguatezza detle scelta ccmplute In sede di attuazione del piani, programmi 
ed altri 'strumentt di determlnaztone deWlndirlzzo amministrativo, In termln' di congruenza tra risultatJ 
conseguiti e oblett.tvi predefiniti. 
Agli etretU deWart. 31 del D.Lgs .. n, ~71(JO e successive modlftche ed IntegraZloni, si considerano 
fondamentali gli atti riguardanti I seguenti oggetti! 

I) bilanci economici di previsione annuale e plurtennale; 
b) conto consu nttvo; 
c) bilando di eserdzio .. 

AR'nCOLO 11 
Entro trenta gloml dalla sottoscr1zaM del1. presente convenzione, U legale rappresentante den'Ente 
conSOtZfato che partecipa con quota maggkJrttar1a prowede 8 convocare la pnma seduta 
deWAssemb'ea consortile per la nOC'nlna: 

.. del PresIdente de11'Assemblea consortltei 
• del COnsiglio di amministrazione. 

AR"COLO 12 
le spese del presente atto e d.'e conseguenti fonnalltà sono a carico dEf Consorzio. 

li' 
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Del che riChiesto lo! Segreta 110 Generale, ho regata Il presente atto che, previa lettura fatta alle partj 
contraenti viene dalte stesse dichiarato ~~lQte confanne alla loro velonti ~i lr:- conferma di dò l !o 
sotIXISCr1vono Insieme il me, qui In ~~ ~(~"",,,"i' fIN'l".u.4zw.otot ~~" i(''-'~ S • 

ON.LECARMINENARDONE ~~ 
AVV,S{LVlORIVIEZZO A \L-~,,-
DELLA MORTE LUIOI ~. ~ ~h'l 

.I. ;/ /1 "'-
l' 

DEL VECCHIO NICOLINO 

-
Iwr;gEjgi(O 'eiSI 
ING,A~OSLO OIAQUINTO ~+ 

O", ~ 
SIG.RA ROSALIDA CIAMPI 

[NO. OIOVANNI MORELLI 

........ 

ING. l$IOORO StMEONE 

RAO. LUIGI SIM, ONE 

DR. PASQUALE SANTAGATA 

DOTT.SSA OrUSEPPA ZACCARI 

RAO. PUOlJESE INNOCENZO 
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, 
NORME SUL FUNZIONAMENTO DELLA SOCIETAt . 

STATUTO 
DENOM~ON!·SED!-DURATA 

AltJCDIo 1-COltituzioM. DenomlnuloM ~ ........ 
Tra ta Prcvlnda di Benevento} , COmuni di AlroIat Amorosl, Basefice, JiiiìlJ Bucclanol Clivi, 
CampOtattarol campoli Monte Taburno, C8stalpagano, castelpoto, Castelvenerel cerreto Sannita, ~ 
Orcel1o, COfle Sannita, Cusano Mutri} Durazzano, Faicchio, Fogllarosel Fragneto L'Abate, Fragneto 
Monfortel Frasso T.eslno, Guardia sanframondi, Melizzano} Molano, Montesarchio} Montefak:one 
Valforto~ Morcon~ Paduli, Pago Velano, Paupisi, Pesco Sannita, PietraroJa, Pietreldna, Puglianello, 
Relnol S. Glorgkl del Sannio, S.Glorglo La Molata, S. Lorenzello, S,Lupo, S.Marto del cavoti, S.Marttno 
sannita, S.5aNltore Telesino, S.Croce del Sannio, S.Agata ~ God, S. Angelo a CUpolo, 5assInorol 

Telese Terme, Tocco Caudio, Torrecuso, Vitulano, e le ComunHi Montane Atto Tammaro, Fortere, 
Taburno, T1temo • ccstItulto, al senSi dell·art. 31 det Decreto lc9l1lativo 267/2000 ('nJEL) e 
suecesstve modlftcazlon1 ed Integr.ulonl, un Consorzio denominato "ConlOl'!to Sannlo~lr con capitate 
pubbtlco locale partecipato dagll EnU Locali aggregatisi per 'a reatlzzazlone di un CST (Centro Servizt 
Territoriale) provi nelate. 
Potranno accedere al csr altri Comuni campanll qualora ~ sia espressa rtchlesta da parte degli stessi 
e adesione ali. presente convenzione e allo statuto allegato. 

ArtIcolo 2-"'. 
Il Consorzio ha sede in Benevento al Viale Metlu$i n. 68, al11ntemo del Palazzo del Volontariato. 
L'Assemblea consortile può ftssare una diversa ubic:.aZlone della sede consortlte e istituire, modlftcare o 
sopprimere sedi secondar1., ftllall e dipendenze, Istituire agenzie o rappresentanze. 

ArtIcolo 3 - Durata 
La durata del Consorzio è fissata fino al 31 dlcembré 2030. 
Alla scadenza det termine come sopra fissato, la durata del Conscn:Io è prorogata di sette anni In 
sette anni, tranne che almeno un anno prima di ognf scadenza non sia intervenuta apposita I1nunda di 
un numero di enti consonJatj detentcc1 di almeno Il 51 % delle quote di partedpaztone. In tale 
eventualità, una parte o la totI"tè deglf Enti consorziati ha facoltà di procedere aUa modlftca della 
convenzione e dello statuto In relazione aUa diversa base assodatJval ferma restando la veriftca 
deU'eslstenza del presuppostt di ordine normatlvo} ammlnlstratJvo, tecnico e "naNiafio che hanno 
dato origine alla costituZione del consorzlo. 
Il Consorzio SI Impegna a garantire le risorse per aa gestione del CST per almeno quattro (4) anni. 
Prima della scadenza naturale, anccrd\é rinnovata, e purché Siano deconI almeno quattro anni daUa 
costituzione det CST, Il COnsento potrà essere sdolto solo con Il consenso di tanti enti consorziati che 
rappresentino atmeno I 2/3 delle quote di partedpaztone, con modalltè ed In tempi da fissare neWatto 
di scioglimento, tenuto conto della normativa vfgente4 
In caso di sclogllmentol Il patrimonio del Consorzio, In seguito a valutazione economica, • ripartito In 
base alle quote di partedpazkme, salvi i dlrlttt di terzi. 
La destinaZIone del personale sarà stabUita d1ntesa tra gli Enti consorziati. 
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Articolo 4 -intruferlbllili dIRe partecipazioni 
Le qyote di pa rtedpazlcne non sono trasferibUi. 

ArtIcolo 5 - "'10 
Oascun Ente consorziato ha facoltà di recedere dal COnsof'2.to, prima della scadenu, nelle Ipotesi 
prevfste dall"art. 2.473 8, ave applicabile, dailiart. 2497-quater codice dvlle. 
Il reoesso potrà essere eserdta.to scio trascorso un periodo di almeno due anni consecutM dalta firma 
della presente convenzione. 
Il recesso va deliberato daU'Assemblea consortile e la relativa domanda motivata va presentata al 
Consorzio entro il mese di giugno ed ha effetto dal prtmo gennaio dell"anno successivo. 
L'Ente che recede rimane obbligatll per gli ImpegnI assunti a valere sull'esercizio ftnanzlario nel quale 
viene presentat:a la domanda di recessol oltre che per le obbllg8%lonl con effetti permanenti.. 

ArtIcola • - Eldulione 
L'assemblea può deliberare I~esduslone del conscnIati nel casi di soprawenuti motivi di insolvenza ed 
altre gravi Inadempienze rispetto aUe obbllga:donl che derivano da'la convenzione e dalCo statuto e da 
tutti gli altri atti o dellbera.ztonl regolamentantt il Consol'lio. 
l'Ente aduso non avrà diritto al rimborso della quota di partecipazione, d1e andrà ad accrescere le 
quote deg'l alb1 enti del Consorzio In proponlone a'll partecipaZione di ciascuna di essi. 

, OGGETTO 
J 
~ Articolo 7 - FInIIIti Hl COUorzio 
, Il Consorzio persegUiti, senza SCC90 di lucro, obiettivi di carattere generare nella realizzaZione di 
\ quanto di seguito p~sto, Nello svolgimento dellè attlvftà consortili U Consorzio garantirà che I 

vantaggi a favore dei consonlatl siano ripart1tf con criteri mutualistid .. 
Il Consorzio è costituito In via prIcrttarta allo scopo di: 
... realizzare un centro di ServiD Ten1toria1e (CST) che garanttsca la difftJslone del set'Vlzllnnovatl'il; 
.. ~N It processo di erogaZione di servizi di ~ovemment degli Enti Locali detla provinda di 
Benevento aderenti al COnsorzio attraverso la messa a disposizione al medesimi di risorse tecnologiche 
e di knOw how specialistico. Nella propria attlvlti Il CcnsoI1io persegue la ricerca delle economie di 

. scala necessarie I rendere etndente e realizzabile Iterogaztone agII enti locali del servizi 
I Infrastruttural., fctmatlvl e di supporto alle declslonl, e, Olntempor.aneamente, al dttaclfni e aJle 

imprese I servt%1 di e-govemment. Il ConsoaiO, InoltreJ può IndJt1zzare proprie IniZiative volte al 
sostegno ed alla ptomOZIone deito svlluAX1 di seMZf Infmtrutt:uraU, anche attraverso la concftvtsJone 
di una serle di utJlitll comuni (canali di accesso al" banche dati naztonall., centrall.zzazlOne dei servizJ 
legati al rilaselo della oe o della CNSJ etc), rivoH:I al11lnterconnesstone e al'·'nteroper:abUII3 tra le 
ammlnlstrazlonllocafl e alla cooperazione interammlnlstratlva. 

! 

In particolare, le attivH3 che costituiscono l'oggetto sodaIe sono; a titolo esemplificativo e non 
tassativo: 
• SERVIZI GesnoNAU: OrganizzaZiOne della demanda di servizi ICf; Promozione e eoordlnamento di 

. progetti di e-govemment; catalogo Fomltor1j FormaZfone a distanza e erogaZIone di 
corsi; Consulenza Tributll "nanzlamentl, catasto, pabirnonlo; contabilità, anagrafe, Srrj 
Ol~one e rluso delle soluzioni di ~ovemment; AttIvità di centrale acquiSti e 
supporto all1utllluo di strumenti e(ettrcn~1 di approvvigionamento; I •• 

• SERVIZI di BAO<OFFICe ed INFRASTRUTTURA: GestiOne SeNili InfrastrutturaU di base: 
conn~vltà, sicurezza, prob:Xollli Port'3le Internet de&l'ente~ Web Farmlng e 
Datawarehauslngi Servizi di ca" (enter e Contact Center; Portale del SeMzi e serviZi di 
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murtlcanalftà; UtiUzzo e condiVIsione del Oatacentersi GestIone Firma Olg ltale; 
CostItlJztcne e gestJone del Web can Center; COstituzione piattaforme applicative per la 
comunlca%iQne e il monltoragglo . del servizlj CostItuzione piattaforme per I#erogazlone di 
servizi ~ approvvigionamento; Rassegna Stampa; Scambio dati anagraftd con I Comuni 
d.l'aggregazione; SiStema Interfacda e coopeta2fone appllcatJ~a COI1 lNPSi Gestione 
Documentale; servizi cartografld (SIT .. controllo abusivismo, carte naturallti ..... ); Servizi 
per ta sicurezza (DIfesi suolo .. Controllo Idrtco, Sorveglianza macchinari agrlccfll ... )j 
Fornitura di ambienti Virtuali 3D per VAS4 VIA, Il'; Gesttone Patrimonkt immobUlate 
comunale; Progettazione e manutenzione di servizi webi h. 

• SERVIZI di e-GOV, anche In modalJtè ASPi 
I SERVIZI or PRODUZIONE GEsnONALe! ApplicaZioni /lSP dI carattere gestIOnale (anagrafe" 

contablll~1 b1buHt paghe e contributi, ufftclo tecnlCOI etc •. ); Produ2lone di dati statJSUd 
e rapart richiesti al COmuni dal SISTANi ProdUZione InfonnatiVl, reportiStica, studi, 
benchmark; Produzione, pubblicazione e manutenzIOne di contenuti per s1ti e Portati di 
Interesse del Comuni;. GestIone di contenuti e valorlzzaZfOne di banche dati, di archM 
(sia b"adizfanali che digitalO e del patrimonio fnfotmatlvo stortco del Comuni; SUpporto 
di bac:k offtce per l serviZi di e-govemment che I singoli Ccmun' Intendano erogarei 
Controllo di gesttone: Controllo strategicoi GestIone diretta del flussi di lavoro relatM. 
ad attMtè massJve (ad es: contrawenzfonl, cartefle esattori"', ... ). 

I servizi saranno resi priorltanamente al comuni facenti partJ del Ccnsorz&o, ma potranno essere fomiti 
anche ad altre pubbliche ammlnlstra2iOni residenti sul terrtDriO provlndale I al di fuori da esso. 
saranno Inoltre tornltJ servizi gratuiti e a consumo I cittadini e Imprese. 
Il Consorzio si Impegna a garantire, attraverso I propri attuatori, congiuntamente al Gruppo di Lavoro 
multldisdpllnare previsto dal bando regionale pubblicato sul BURe n, 65 del 12.12.2005, un'atttvlti 
continua di pregramma~one e rnonltoragglo del portafoglio serAli, al ftne di asslcur.re uni costante 
vaJcrizzazfone dello stesso. 
Il Consorzio si Impegna, altresf, I garantire la com_ realizzazione del CST1 entro e non oltre 
quattro mesi dalla· sua costtb.lZlOl\e, GV\lero dalla data di accettazione del Decreto di attnbYltone del 
tondi di cui a' bando regJonale, '* rispetto di tutta la normativa naZionale e ccmunitar1a Vigente Cn 
materia di appattt pubblici. 
Nello svorgtmenm delle proprie attività ., Consorzio ha 'l compito di rappresentare aUfestemo I 
conSOrziati. Il CoMSOf1jo QOtrà, altrall acquea re partedpaoni In soclet3 ed enti, parre In essere 
qualsiasi operazIOne commerciale, Industriale, mobiliare, Immobiliare e ftnanZiana ritenuta necessaria 
o utile dagfl amministratoti, purché Iccessorta e strumentale rispetto al conseguimento defltoggetto 
sodale, hA comprese la prestaZione di avalli.. fldelussiQnl ed ogni garanzia anche rute, 
compatibilmente con la legistaDone Vigente. 
Nello svolgimento della sua attlvld di start·up e awlo della gestione del Centro Servizi Il Consorzio si 
awarTi" attraverso Il'PQSlta convenZione, della collaboraZione congiunta dell\Jnivemtà degli Studi de 
Sannio, del Parw Sdentlt1co e Tecncloglco di salerno e dele Aree Interne della campania S.C.p.A .. e 
dell'Agenzia Slnnlo Europa S,C.p.A .. 

ORDINAMENTO JSTI1UZlONAlE 

ArtIcolo 8 - O",.n. del ConlOrllo 
Sono crganllstltuZionali det ConsorziO: 

a) '''Assèmblea eonsortlle; 
b) il Presidente deU'Assem~ea consortile; 
c} il COnslgJlo di Amministrazione; 
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d) It Presidente def Consol'2lO~ 
e) Il Direttore 

ArtlaJlo I - COmP-lzlona dell'Allllllbl .. eDlllOrtUe 
L'Assemblea consortile è l'organo istituzionale di Indirizzo e di contrdlo poUtico-ammlnfstratlvo del 
ecnsorzio. 
è costftuta dal legai. rappresentanti degli Enti ccnsol'ltati o toro delegat2, dasc:uno con responsabilità e 
con voto part alla quota di partecipazione fissata dallO statuto e dalla convenzione. 
La delega e la revoca devono awen're per Iscritto. 
I componenti dela'Assemblea consortile r:estano tn carica An anta che non decadono dalle loro funZioni 
o, In caso di dateglI decadono con Il venir meno deil'atto di delega. 
le cause di Incompatibilità e decadenza dei componenti l/Assemblea consortile $01\0 regolate dalla 
tegge. 

Arttcolo lO - CompetenH cI"I'~I. conlartll. 
Spetta aW Assemblea consortite deliberare! 

a) te nomina del Presidente dell'Assemblea ccnsortilei 
b) la nomina dei componenti li CcnsI9'lo dI Ammln'strazlone; 
c) la nomina del co&leglo slndacatei 
d) la nomina del Clrettore del COnsorzkJ tra esperti di alta qualificazione tecnico-scientifica nel 

settori di patlicolare I nteresse per Il raggi unglmento degli scopi del COnsorzio i 
e) l'approvazfone degli Indirizzi e del programmi generali del Consorzlot compresi J criteri relativi 

all'ordinamento degli uMd e servizi; 
f) t'approvazione del bilancio annuate di previsione e d' quelkl plunennale, le relative variazioni e 

Il conto consuntivo; 
g} l'approvazJone del bilancio di eserdzJOi 
h) t'approvazione del regdamentt consortili e " lorO modlftche non rfservatJ alla competenza del 

COtIslgtlo di Ammlnlstra:zjone; 
l} l'ad_ne al Consorzio di altri Comuni campani; 
J) "esclusione di enti già consorzlatli 
k) l'adesione e la presa d~atto det recesso degli entJ consorziati; 
Il gtl acquisti, le alienazioni e le relative permute di ben, Immoblilt qualora non siano stati prevtstl 

ln programmi di attività generali; 
m) 1a determlnaliOM defle Indennll3 In favore d. vari Otgan'sml del Consorzio. 

Artk:aIo 11- Funzlo_maIta dell'A-.tblu conlOltlltl 
L'Assemblea consottJle è convocata e presieduta dal PresIdente delL'Assemblea. In caso di sua assenza 
o Impedimento è préSieduta dal componente più anziano di età In seno all'Assemblea stessa. li 
convocazione awiene mediante comunicazione scritta Spedita, anche a mezzo fax, al singoli 
componenti almeno 7 giorni prima della seduta, contenente 11ndlcazlone delt'ota, glomo e luogo della 
riunione, oltre all'crdlne del gromo da trattare. In caso di urgenza fa convocaZiOne può essere fatta, 
sempre per Iscrlttol almeno due giorni prima deUa seduta~ 
La convccazlone dell'Assemblea consortJle può essere richiesta al Presidente dell'Assemblea da un 
numero di almeno IO componenti, che rappresentino almeno Il 20% delle QUote di partedpa~ o 
dal Presidente del Consoroo, allegando Ilelenca degli oggetti di cui 51 rlcNede la trattazione. In tali casi 
l'Assemblea consortile deve essere convocata entro vet1tl 9 10m' da'la presentazIOne della richiesta. 
L~Assernb1ea consortile è validamente costttuita con "ntervento di almeno la meli del suoi 
componenU, che rappresenti la maggioranza delle quote di parte.d pazk)ne. In seconda convocazlonet 

la seduta è valida con la partecipazione di almeno 1/5 dei suoi componendi che rappresenti almeno 
1/5 delle quote di partedpa~one. 
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L'Assemblea consortile è ccnvocata In seduta ordinaria almeno due volte alt'anno: 
a) per l'approvaZIone dei bilanci; 
b) per l'approvazione det cento consuntivo. 

I componenU del Consiglio di Amministrazione partedpano alte sedute dell'Assemblea consortile senza 
dlrttto di voto, salvo Il caso 'n cui siano anche componenti defl'Assemblea medesima~ nel qual caso 
possono esprimer. U loro voto. Pos$Ono partecipare o essere convocati, sempre ~ diritto di voto, 
l'organo di revisione e gli altri organi del Consol4k). 

ArtJcoIo 12 - DellbelaIoftl deJrAl,lmbl_ CDftIOrtfle 
Le deliberaZIoni deil'Assembtea sono valldemente adottate con il voto favorevole di un numero di 
componenti che rappresenti I. maggioranza delle quote di partecipazione presenti, salvo maggioranze 
speciali prevfste espressamente dalle leggi o dallo statuto, 
le votazioni sano assuntel di norma, con votalion' a scrutJnkJ pa IeSef salve te Ipotesi di deliberazioni 
concernenti persone. 

ArtIcolo 13 -II Pr.IcIMbI dell''-mbl. CGnIOJtIles nomina e funzioni 
Il Presidente dell'Assemblea consorttle è eletto dalla stessa~ nei rispetto delle maggioranze previste 
dagli articolI 11 e 12 detlo Statuto. 
Assolve alle seguenti funzioni: 

a) rappresenta e convoca l'Assemblea consortile; 
b) presiede le ad unanzei 
c) firma le relative deliberazioni; 
d) nomina, in 'VII sutTOgatorial gli organi del Consorzio scaclutJ,qualOla l'Assemblea consortile non 

vf proweda entto I termini di legge, secondo le modalità previste dalla Legge n. 444/94~ 
In caso di asHnD o 'mpedlmentD, le sue funzioni sono assorte dal componente dell'assemblea plu 
anziano d'f!tt. 
Rimane In carica per ue anni consea.d'J\r1 e comunque fino afla nom'na del successore, e può essere 
rlconfermato per non piO di una VOlta. 

ArtIcolo 14 - COmpolilloM del ConIIgIo di AmmlnlltruJone 
n Conslgtlo eli Amministrazione $i compone del PresldentJa del COnsorzio t di n.. 6 canslglter1 ali fra 
clttadfni aventi I reqtAsItI di etegglbfliti e compatJblllti alla carica di consigliere c:omunafe o provlnaale. 
Il Presidente del Consorzio i Il Presidente della Provtnda d' Benevento, o suo delegato. 
I componenti del Consiglio di ammlnistrallone rimangono In carlel per tre anni consecutiVi e 
comunque tino .'11nsedlamento dei loro successort, e possono essere rlconfennatl per non più di una 
'Iclta. 
I Consiglieri che surrogano componenti cessati dalla carica anzitempo esercitano le loro funzioni 
li mltatamente al periodo In cui sarebbero rtm.sU In carica t loro predecessol1c 

ArtIcolo 15 - Eiezione del Co_Ilo di Ammlnlltrazlone 
Il ConsiglIO di Amml"'stnlzione è eletto dall'Assembtea consortile sutll base di proposte, sottoscritte da 
almeno tre componenti della stessa che detengano almeno Il 15% defle quote di parteclpaz1a"., 
contenenti i nominativi dei candidati alla carica di COnsigliere" 
l~efezJone avvtene a scrutInfo palese .. Saranno elet.U I candidati della listi che avrà raggiunto Il maggior 
numero deHe quote di partecipaziOne. 

ArtJeolo 11- Funzionamento e delllMraIonl del ConIIgIlo di Ammlnfltnlzlone 
Il Conslgflo di Amministrazione 51 r1unlsce di regola presso ti sede del Consorzio e, eccezionalmente, In 
altro luogo Indicato neWawlso di convocazione, 
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It ConslgUo di ammlntstr8z1one è convocato e presieduto dat Presidente del Consorzio o da chi lo 
sostituisce, che fissa la data e gli oggettt atl~ordine del giorno della sedutat ogni qual volta ritenuto 
n~rio~ I 

Il COnSiglia di Amm'nistr'azlone pub nominare, nel propr1o seno un vlcepresldenb! del Consorzio. 
La convocazione non è soggette alle formalità previste per I~Assemblea consorUte. 
At Consiglio di AmministraZione il Direttore det Consorzio partecipa con voto consultivo ed assume le 
funzioni di segretario. 
Il ~lIo di AmmInistrazione delibera validamente con la presenza della maggioranza del suoi 
componenti a maggloranm semplice deJ presenti. 
Il OlnSlglia dI amminlstraztane pub essere convocato anche su richIeSta motivata di quattro dei suoi 
componenti, allegando l'elenco degli oggetti di cui 51 riChiede la b"attazJonei In tal caso la convocazione 
dovrà avvenire entro Il termine di cinque glomi dalll richiesta. 

ArtImlo 17 - Dfad ... del Cantllgllo di Ammlnf .... zIon. 
Il Conslglio di amm'nlstrazlone decade: 

a) per dImissioni di oltre ,. met6 del sUOi membrt contestualmente presentatei 
b) per mozione di sflduda, al sensi dell'art. 52 det D.1.gs. 267/00, e S~mtffl votata dall'Assemblea 

consortile su proposta motJvata di tanti consonlatl che rappresentino almeno 1/3 defte quote 
di partedpazione. La proposta deve ottenere Il voto favorevole del 2{J delle quote di 
partecipazione. 

L'Assembfea consortile pronuncia la decadenza e, nel tennfne del venti gloml successivi, deve 
procedere atl4e&ezione del nuovo Consiglio di Amministrazione, con le mcdatltl. di cui al precedente 
artfeolo 15. 
Nelle more Il CelA resta tn cam p!f Il disbrigo degli affari d. ordinaria ammln'stra%tone. 
I componenti da constgllo di ammlnlstraztone decadono: 

a) per morte; 
b) per dlmlssionf; 
c) per Impedimento permanente; 
d) per soptaWenIenza di una delle cause df inefegglb'lltà a consigliere comunale o prQ\4ndale o 

incompatibllid o ostaUve previste dalte vigenti disposizioni di legge; 
e) per il mancBb) Intet'lento, senza glùStlfteata motivo, a tre sedute consecutive del Conslgtlo di 

amministrazione. 
L#Assemblea consortile, Rei ventt gloml stJCCeSSlvl, pronunda', decadenza e dev.! contestuatmente 
procedere aWelezJone del componente decaduto. L'efezlone avvleM con " voto favorevole di tanti 
consorzJatt che rappresentino la magglo~nZl delle quote di partecipaziOne presenti. 

Arttcolo 18 - CompetMw del CoIIIIgIIo di Ammlnlltn1z1on. 
Il Consiglio di ammlnlstrazfone è l'organo Istltuzicnlle di Indhllduazfone degli oblettM e di governo 
degli stessi al11ntemo degli indiriZZi politk:o/programmaUCI dettati dall'assemblea consortl1e. 
Spetta al Consiglio dEdlberare su tutte le materie che non siano demandate alla competenza 
deU'Assemblea .. 
OefU,era, lnottre, In vfa d~urgenza, le variazkJrd di ~Iando da sottoporre ali. ratifica dell.tassemblea 
consortile nel modi e termini previsti dalle nonne vtgentJ. 

ArtIcolo 11 - ComptJblnze del Pr.1cIMtlI del ConIo~1o 
Il Presidente del Consorzio è l'Otgsno di raccordo fra l'attività di Indirizzo del.'Assembl. consortile e 
quelle di governo del Consi911o di ammanl strazlone ed assicura VunH:artetà del le attlv«3 del Ccnsor.zIo~ 
SQetta al Prudente del Consorlio: 

a) rappresentare Il ConsoczJo a tuta gli effetti dlleggei 
b) convocare e presiedere ti COnSlgtlo di Amm'nl'Strazione; 
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c) vigilare suWandamento generale del Consorzlol affinché si dia eseculione alle delfberazJon~ 
dell'Assemblea consortile e deS Consiglio di ammln'straz.tonej 

d) assegnare con proprio atto di de1ega al componenti Il Consiglio di ammlnlstraztone, ove lo 
ritenga opportuno, spedrld incarichi operativi. 

ArtIm10 20 - Compet8nze del DlretlDre dii ContMJrZlo. 
U Oirettona de( Consorzio dura In cartca quattro anni e provvede, su dfsposlZlone del presidente, a 
dare attuazione al1e delibere del Consfgllo di Amministrazione; partecipa, con voto consultiva, alle 
sedute d. ConslgUo di Amministrazione. 
Vigila sulle attlvltì fnerentlll ccnsorzJo, nonché sul personale dello stesso. 
Per l'attuazione delle sue funzioni il di rettcfe viene coad.uvato dal personale del consorzio. 

ORDINAMENTO DEGU UfFICI E DEL PERSONALE 

ArtIado 21 -Organizzazione del ,..,..1., degllltfftcle Servizi 
L'organizzazione da personale, degli uffld e del servizi è deftnita da apposito réQoIamento tutla base 
degli Indir1zzl e del alteri stabiliti dalt'Assemblea del COnsct'2lo. Lo stato giuridico, Il trattamento 
economiCO e prevtdenziale seguono quanto previsto dalia legislaZione vigente In materia di personale 
degli Enti 1Cca11. 
Il Consorzio si può awalere di personale messo I dlspcslzfone dagli enti consorziati. 

qUOTE DI PARTE:ClPAZIONI, PATRIMONIO E FINANZIAMENTO DEL CONSORZIO 

ArtIcoJo 22 -Intratll del CDnIOrIIo 
Le entrate del COnSOf'ZlO sono costJtc.dte: 

a) dal proventi defla gestione del servtZl e dalte eventuali rendit!: de patrimonio consortile; 
b) dalle quote ordlnar1e di partecipazione degli Enti locali consoruatJ der.rmlnate annualmente e 

da eventuali conb1butl straord'nari; 
c:) dal trasferimenti e contributi de"1Jnlone Europea, dello stato, dei'. Regione, di altri EnU 

pubblld elo di privati. 

ArtIcolo 23 - Fondo QIftIOrtile • quotll di perttdpazlone 
Il fondo consortile, versato ed esistente. di B.aro 22.051,00 (venttduemlladnquantuno) diviso In quote 
come per legge. 
le quote di partecipazione devono essere Integralmente possedute da enti locali e/o da loro forme 
aggregative. Cascuno di essi sottoscrive [''''ne al COnsorzio versando un corrispettivo pari a una 
quota nssa di euro 100 e una quota variabile ottenuta molttpllcando il numero del propri abitanti per 
0,05 euro ed arrctondata per eccesso .'·unft3 di euro. Per le Province, te Comunità Montane, le Unioni 
di Comuni e le altr't tonne aggregative di enti locali la quota vanablle di capttale sarà ottenuta 
dividendo per 3 (tre) Il numero deglf abbntl moltiplicato per 0,05 euro ed arrotondato per eccesso 
alt1unltà di euro. 
r contributi eventualmente occorrenti per li pareggiO del bltanclo verranno ripartiti tra gli Enti 
consorzJatl In rapporto alle rispettive quote di partedpaZione. 
Il fondo consortile può essère aumentato con dellbetazlone deU-assemblea consortile a condiZione che 
il detto aumento (tI capitale venga rlsvvato l'tf' la sot.toscr121one esclusiva a vantaggio di Entll.or:all. 
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Il fonda consortile può essere aumentato con deliberazione deWassemblea ccnsorttle anche con Il 
confertmento di credltJ, di beni In natura, di prestazioni d'opera o ~IZI ed, in generate, di qUIIstaSi 
elemento dellJatllvo suscettibile di valutU.one economiCa. 
Non possono essere attribuite quote non proporzionali" confer1mentj. 

CONTROLU SULLtATTJVJTÀ DEL CONSORZIO 

ArtIcalo 24 - PotIrt di cantrallD del COftlOrzilti 
I consorzfati hanno diritto ad avere dagli amminiStratori notizie sullo svolg Irnento delle att1~d e dei 
setvtzil onde vatutare I·acleguat.ezza delle scelte compiute in sede di attuazione del pianll ~f'lmm' 
ed atb1 strumenti di determlnazkme detltlndhizzo amministrativo, In termini dI congruenm tra ri5U~tati 
conseguiti e obletttvl predetlnlti. 

Articolo 2S - OrgInf di controlla 
COn decisione deWAssemblea consortile può essere nominato Il colfeglo sindacale, nelle forme e in 
osservanza di quanto previsto dall'art~ 234 del D.LgS 267/00 e sue modifiche e integmlonl. 

ArtIcolo 2t - COmpalllzJone e du .... d. collllio tlndIcIl. 
Ir cofleglo sindacale, ove nominato, SI compone di 3 membri e1rettIvl e di 2 supplenti il! opera al sensi 
di legge. 
Il presidente def cclteglo Sindacale è nominato dall'Astemblea, in occaSfone della nomina detlo stesso 
collegio. 
I componenti Il cofteglo Sindacale restano In carica per tre eserd~t salvo Inadempienze, e scadono .lla 
data di approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. Sono rleleggiblll una sole volta. 
Il Collegio eserdta tutte le attri buzJonl previste dalla normativa dettata per glj Enti local. territoriali. 

ESERCIZIO FINANZIARIO E BILANCIO 

ArtImlo XI - I:.IdzIo flnanzlalrIo 
L4eserdzJo ftnanzlano IniZia Il primo gennaio e si d1lude 1131 dicembre di ogni anno. 

ArtICDIo 28 - IUMdo ed utJlI 
Entro 120 giomi dalla chiusura di ciascun eserciZio, Il progetto dI bilancio di eserciZio redatto dal 
CcnsJgllo di ammlnistmlone dovrà essere sottoposto aWapprovazJone dell#Assemblea del consorziati. 
If termine di cui al precedente totnma potn\ essere prorogato ftno ad un maSSimo di 180 
(centoottanta) giOrni dalla ch'usura deU4eserdziO quando lo r1chfedano partiCOlari esigenze relauve alla 
struttura ed all'oggetto del Consorzloi In tali cast l'organo ammlnlstrattvo segnala nella refaZione sulla 
gestione 0, In assenza, nella nota integrativa, le ragioni della dl&aZlone~ 
Approvato Il bflando, l'organo amministrativo provveden\ agII adempimenti prevlsU dall"art 2435 c.c. 
E' fatto esplldto divieto di distribuire, anche In modo Indiretto" uttll o avanzi di gestione, nonché fondl~ 
riserve o capitale durante la vita det COnsot2io, salvo che la destinazione o la dlstrtbuzlone non siano 
Imposte dalla Legge .. 
Gli utili risultanti dal bilancio, dedotta una quota non Intertore a' 5% da destinare a riservi legale ftno 
a che questa non abbia raggiunto Il quinto del ca~tale di dotaZione, saranno accantonati In particolari 
riserve per essere relnvestltt nella realizzazione di progetti e servizi a favore del ccnsorzlatlln adesione 
all'oggetto consortlte. 
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SClOGUMENTO E UQUIDAZIONE 

Arttcalo 21- 5dog11mMID ellqulduJone 
n Consorzio si scioglie al verificarsi di una delle Ipotesi previste dalltart. 2484 del Codice Civile o dal 
presente Statuto. 
Per la nClmlna dei liquidatori e la determtnazfone dei criteri di svolgimento della liquidazione Si app4lc.a 
J-art. 2481, Codice avite. 

DISPOSIZIONI FlNAU 

ArdCDlo 30 - Entnltlln vIgaN 
Il presente statuto è pubblicato nel bdle.ttino uMelale della Regione campamI ed aMsso al14albo del 
COnsorzio e degli Enti consorziati, per qufndld ggi consecuti\4. 
la costituzione del ConsorzlOI In base at nuovo statutol acqUista efftcada aWatto della Stipula del~ 
conven%tone prevista daJl'art. 31 del decreto legislativo n. 267/2000, di CUi lo statuto è parte 
Integrante+ 

ArtIcolO 31- Il .... 
Per tutto quanto non espressamente previsto da. presente statuto, 51 fa rinvio a1le vigenti norme di 
legge. 
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